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Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare Barbara Degani.

I lavori hanno inizio alle ore 8,15.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-01153, presentata dal senatore Piccoli.

DEGANI, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del ter-

ritorio e del mare. Signor Presidente, nel premettere che le iscrizione di
beni nella Lista del Patrimonio Mondiale vengono promosse dagli Enti
territoriali e dalle aree protette che ne restano pienamente responsabili,
e che al Ministero dell’ambiente non spetta nessuna azione di controllo
diretto sulle attività svolte dall’Ente gestore, né, tanto meno, sulla nomina
dei rispettivi organi, ma solo un’azione di verifica e di supporto alla luce
delle richieste avanzate in sede internazionale, sulla scorta di quanto co-
municato dalla Provincia di Bolzano, attualmente ente preposto alla Presi-
denza della Fondazione Dolomiti, si rappresenta quanto segue.

Come noto, la Fondazione Dolomiti UNESCO è stata istituita nel
2010 al fine di garantire una gestione efficace del sito dolomitico finaliz-
zata alla tutela e alla fruizione dello stesso, in relazione al suo inserimento
nella «Lista del Patrimonio dell’Umanità» e alle prescrizioni UNESCO. È
un ente di coordinamento volutamente leggero nella struttura e la gestione
del bene è in capo a cinque Province e due Regioni, che condividono il
bene seriale. I rappresentanti politici degli enti territoriali sopra citati sie-
dono in Consiglio di amministrazione e in Consiglio direttivo.

La gestione del bene Dolomiti UNESCO si basa sul principio della
«gestione a rete» e si attua per mezzo di sette reti funzionali interregio-
nali/interprovinciali che affrontano temi cruciali per l’area dolomitica: il
valore paesaggistico, il valore scientifico legato alla geologia, il turismo
sostenibile e lo sviluppo socio-economico, la mobilità, la formazione e
la ricerca, la gestione delle aree protette e la promozione dell’area dolo-
mitica.

Cosı̀ come le attività delle reti, anche le iniziative di valorizzazione
sono in continuo sviluppo, in sinergia con le Province e le Regioni inte-
ressate e in rispondenza a quanto richiesto dall’UNESCO. La Fondazione
opera costantemente sul fronte della conservazione e gestione sostenibile
del bene, su quello della informazione e sensibilizzazione della popola-
zione locale e di promozione, operando attraverso le realtà amministrative
provinciali e regionali. Proprio questa strategia di collaborazione in rete
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rappresenta, come richiesto dall’UNESCO, la miglior risposta per affron-
tare e cercare di risolvere in maniera coordinata alcune delle difficoltà che
incontra il territorio dolomitico. Essa è inoltre presumibilmente la più ef-
ficace tra le forme di collaborazione sino ad ora avviate a livello interpro-
vinciale su questi territori.

Tra le attività prevalenti della Fondazione, in questa fase vi è la pre-
disposizione della documentazione espressamente richiesta dal Comitato
UNESCO, che sarà oggetto di analisi nel corso della prossima visita di
istruttoria prevista nel 2016. Tale documentazione racchiude un insieme
di strategie dirette alla gestione complessiva del bene, la promozione di
un turismo sostenibile, la predisposizione di un sistema di monitoraggio
e il completamento di piani di gestione locali.

Più in dettaglio, in merito alle attività di valorizzazione del territorio
dolomitico, la Fondazione si è mossa su più livelli: locale, nazionale e in-
ternazionale, con specifici strumenti di comunicazione e modalità diversi-
ficate, occupandosi di tematiche culturali, scientifiche e gestionali.

Con particolare riferimento al tema del turismo sostenibile, il mission

report richiede che la strategia per il turismo sostenibile venga completata
entro il 2015, come base per il completamento della strategia generale di
gestione. Per raggiungere questo importante e complesso obiettivo, la Fon-
dazione ha commissionato all’Accademia europea di Bolzano due studi re-
centemente approvati dal Consiglio di amministrazione e dal Consiglio di-
rettivo ed è in fase di elaborazione anche uno studio approfondito sui
flussi, carichi e impatti legati al traffico motorizzato sui principali passi
dolomitici.

La Fondazione, oltre ad organizzare e sviluppare iniziative dirette,
patrocina iniziative di terzi che presentano un particolare valore rispetto
ai criteri UNESCO. Non manca di partecipare attivamente a convegni
scientifici di livello internazionale e promuove l’istituzione di borse di stu-
dio; sta anche provvedendo a riformare e ristrutturare il proprio sito web

per renderlo maggiormente leggibile e funzionale alla strategia di comuni-
cazione elaborata.

È presente anche nella realizzazione di numerosi progetti promossi
dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, grazie ai fi-
nanziamenti previsti dalla legge n. 77 del 2006, in numerosi ambiti tema-
tici, tra cui formazione, ricerca e turismo sostenibile, per i quali invia re-
golare reportistica sull’avanzamento e sui risultati delle attività.

Da ultimo, si rappresenta che, in occasione della variazione di firma
dei progetti di cui alla legge n. 77 del 2006 predetta, il Governo italiano è
stato informato della nomina del nuovo Segretario generale il cui profilo è
di tipo manageriale/gestionale e, quindi, di coordinamento.

Ad ogni buon fine, si comunica che l’iscrizione del bene nel patrimo-
nio mondiale dell’umanità comporta, a carico della Fondazione, il perio-
dico invio all’UNESCO e al Ministero dell’ambiente di appositi report

sull’operato svolto.



PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, esprimo soddisfazione
solo per la rapidità della risposta. Per il resto, ritengo che il Governo abbia
descritto la situazione indorando la pillola, nel senso che la ha rappresen-
tata in modo abbastanza distante dalla realtà che si vive nei territori.

Vorrei evidenziare solo due questioni. Parlare di valorizzazione dei
territori significa innanzi tutto proporre iniziative omogenee e, dato che
sono coinvolte cinque Province, ho l’impressione che tale omogeneità
non sia perseguita adeguatamente. Inoltre, in base a quanto mi riferiscono
gli operatori di settore e gli amministratori locali, ho l’impressione che ciò
non accada neppure per i progetti sviluppati dalla Fondazione Dolomiti
UNESCO.

Il concetto di fondo che mi ha indotto a presentare questa interroga-
zione è che tra le finalità della conservazione del sito vi è certamente il
paesaggio cui contribuisce in modo determinante, da secoli, la presenza
dell’uomo sulle Dolomiti. Tale fattore appare messo in secondo piano e
lo sviluppo economico e sociale di cui si parla – e che dovrebbe essere
legato a progetti quali il turismo sostenibile, la mobilità sostenibile e
quant’altro – in realtà non trova concretezza. A mio parere, meno accade-
mia e più rispondenza alla realtà locale non storpierebbero da parte di
questa Fondazione, che è molto importante per la gestione del sito.

Ho l’impressione poi che anche su alcuni temi cruciali, quali l’infra-
strutturazione del territorio (mi riferisco in particolare alla vicenda degli
elettrodotti), la Fondazione si sia poco esposta e abbia garantito poco la
realizzazione di tali infrastrutture nei termini che la tutela del paesaggio
richiede.

Ciò detto, mi dichiaro assolutamente insoddisfatto della risposta, che
pure ha fornito qualche elemento in più. Pertanto, come oggi si suol dire,
ritengo assolutamente necessario un cambio di passo anche per la Fonda-
zione Dolomiti UNESCO.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 8,30.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

INTERROGAZIONI

PICCOLI. – Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. – Premesso
che:

nel 1997 vi fu un primo tentativo di inserire le Dolomiti nell’e-
lenco del patrimonio mondiale dell’agenzia delle Nazioni unite UNESCO.
Il 26 giugno 2009 in occasione della 33ª riunione del Comitato per il pa-
trimonio mondiale a Siviglia (Spagna), la domanda dell’Italia fu accolta
all’unanimità con le condizioni proposte dall’International union for con-
servation of nature and natural resource/Unione Internazionale per la Con-
servazione della Natura e delle Risorse Naturali (IUCN);

il 13 maggio 2010 le Giunte provinciali e regionali interessate
hanno istituito la Fondazione «Dolomiti-Dolomiten-Dolomites-Dolomitis
UNESCO», che ha lo scopo di fornire un contributo alla conservazione
ed allo sviluppo sostenibile delle Dolomiti attraverso una comune gestione
del patrimonio ambientale. La Fondazione ha sede amministrativa a Cor-
tina d’Ampezzo;

la struttura della Fondazione prevede un consiglio d’amministra-
zione, composto da 5 membri, compreso il Presidente, nominati dalle Pro-
vince di Belluno, Bolzano, Pordenone, Trento e Udine, un consiglio diret-
tivo, composto dal legale rappresentante di ciascun socio fondatore e dura
in carica 3 anni, un segretario generale, un organo di revisione, composto
da un minimo di uno ad un massimo di 3 revisori dei conti che durano in
carica 3 anni, un comitato scientifico, nominato dal consiglio di ammini-
strazione e composto da un minimo di 3 a un massimo di 5 componenti,
un collegio dei sostenitori costituito dai soci fondatori e da rappresentanti
di enti locali quali comuni, parchi o strutture di ricerca per garantire il
coinvolgimento della popolazione locale nella gestione del bene;

la presidenza della Fondazione è di durata triennale e segue una
regola di rotazione della carica tra le singole Province secondo l’ordine
alfabetico del nome delle Province stesse. Attualmente la presidenza è as-
segnata alla Provincia di Belluno a cui seguirà quella di Bolzano-Alto
Adige;

il segretario generale, il cui incarico è conferito dal consiglio di
amministrazione della Fondazione, cura l’attuazione degli indirizzi e degli
obiettivi riguardanti l’amministrazione stabiliti dal consiglio direttivo e dal
consiglio di amministrazione;

il 4 ottobre 2013 il consiglio di amministrazione della Fondazione
«Dolomiti UNESCO» ha affidato alla dottoressa Marcella Morandini, di
Predazzo in Valle di Fiemme (Trento), al tempo funzionario internazionale
presso il Segretariato permanente della Convenzione delle Alpi, la guida
dell’ente;
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la relazione del 2011 dell’UNESCO redatta dallo IUCN evidenzia
(nella parte «Riepilogo») che quanto svolto dalla Fondazione rappresenta
«un ottimo lavoro e un significativo avanzamento nel perseguimento delle
richieste del Comitato per il patrimonio mondiale (Decisione 33 COM
8B.6). Nel 2011, il lavoro relativo alle richieste del comitato è ancora
in corso d’opera. Tuttavia, è necessario un periodo di tempo adeguato af-
finché questo lavoro complesso possa essere portato a termine in maniera
efficace»;

la relazione, per la parte relativa alla strategia generale di gestione,
indica alcune necessità affinché permanga il riconoscimento dell’area da
parte dell’Unesco: il divieto di sviluppare comprensori sciistici all’interno
del patrimonio mondiale e delle aree tampone, nonché un contenimento
delle infrastrutture esistenti e degli eventi turistici correlati al «Patrimonio
dell’Umanità»; la messa in atto di politiche per un utilizzo turistico eco-
logicamente sostenibile dell’area; il recupero di quei valori naturalistici
del paesaggio sviliti dalle attività dell’uomo all’interno dell’area; il rie-
same della pratica della caccia nell’area; la necessità della tutela dell’area
da nuovi sviluppi o miglioramenti (strade, cave, edifici, corridoi energe-
tici, tralicci). La relazione indica il termine temporale del 2016 per realiz-
zare una strategia generale di gestione dell’area in termini di turismo e di
fruizione turistica, che comprenda anche limitazioni o divieti di accesso a
determinati siti (anche al traffico una volta raggiunto il limite massimo di
visitatori) e la creazione di servizi navetta,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei risultati ad oggi

raggiunti dalla Fondazione e dalle Regioni e Province costituenti la Fon-
dazione, con specifico riferimento alle osservazioni formulate nella rela-
zione dell’Unesco in materia di turismo e flussi turistici nel sito «Dolo-
miti» riconosciuto dall’Unesco, con particolare attenzione alla Provincia
di Belluno;

se risulti che la nomina del segretario generale della Fondazione
sia stata comunicata al Governo e se il segretario generale della Fonda-
zione abbia incontrato il Governo per concertare iniziative volte alla con-
servazione, alla tutela e alla promozione tutela delle Dolomiti.

(3-01153)
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E 1,00


